
Campovalano. Presentazione del libro “Io sono di ASPIES giovane
valoroso del PRETUZIO” di Nicolino Farina

foto Nicolino Farina

giovedì 15 luglio 2021 – ore 21
CAMPOVALANO – PARCO ARCHEOLOGICO
L’Associazione culturale “Campovalano Viva”, giovedì 15 luglio 2021 alle ore 21, all’interno del tumulo mul.mediale
del Parco Archeologico di Campovalano (Comune di Campli) presenta il romanzo storico di Nicolino Farina, giornalista
già autore di oltre trenta saggi a cara4ere storico antropologico. Campovalano Viva ha patrocinato il libro, perché le
vicende narrate nel romanzo si svolgono nel Pretuzio e in par.colar modo nelle piane di Campovalano al tempo delle
tombe più ricche e significa.ve della necropoli.
Alla presentazione saranno rispe4ate tu4e le norme vigen. ineren. il Coronavirus.
Interverranno
FEDERICO AGOSTINELLI – Sindaco di Campli
MELISSA GALLI – Assessore alla Cultura del Comune di Campli
DANIELE BARBIERI – Presidente di Campovalano Viva
LEANDRO DI DONATO – Dire4ore del Museo Archeologico Nazionale di Campli
GILDA ASSENTI – Archeologa della soprintendenza A.B.A.P. referente territorio di Campli
Presenterà il libro e dialogherà con l’autore
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ELSO SIMONE SERPENTINI – Filosofo e scri4ore
Il cantastorie ROPPOPP0’ interpreterà il brano ABRUZZO ITALICO
Trama: Aspies Pompelio è un pretuziano di dicio8o anni che vive le inquietudini della sua età e del suo tempo all’epoca
del VII secolo a.C. Insieme a tu< gli altri giovani della comunità vive il passaggio della pubertà e della spensieratezza
alla condizione di adulto e delle responsabilità. Per la cultura del suo popolo è un periodo di grande emo�vità carico di
simbologie e condizioni di vita sociale in cui si entra nella comunità degli uomini. Vive a Campii (Campli), la ci8adella
che idenfica un vasto territorio ai piedi dei Monti Gemelli, non lontana da Pretut (Teramo), la capitale dello Stato, e
dal mare. È un territorio vocato alla pastorizia, alla produzione di olio e vino, ricco di legna, acqua, cave di pietra, creta


